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PARTE PRIMA 



U eguaglianza civile nei rapporti contratttiali 
^ limitata dal privilegio legale. 

La legge protegge ed assicura Tadempimento di ogni obbli- 
gazione civile e commerciale contratta nel regno senza riguar- 
do all'origine e domicilio dei contraenti. 

Tutti i beni mobili ed immobili, presenti e futuri del debi- 
tore, i quali (art. 406 cod. oiv.) possono formare oggetto di 
proprietà, ne garantiscono il soddisfacimento (art. 1948, 1949 
codice civile), e possono essere cumulativamente investiti in 
via esecutiva (art. 567). 

Sono escluse le obbligazioni per scommesse o perdite al 
giuoco (art. 1802), nei cui convegni (al dire di Bentham) si 
vince il superfluo e si perde il necessario. Ma il valore negato 
dalla legge glielo attribuisce la pubblica opinione, per cui il 
disconoscimento legale non modera i disastrosi effetti del giuo^ 
co, molto più che se ne ammette il volontario adempimento 
(articolo 180*4). 

Di civili, non soltanto naturali, obbligazioni (art. 1803) 
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sono causa i giuochi che ritemprano Panìmo ed il corpo, pei 
quali non rimane insidiata la inesperienza, sorpresa la buona 
fede, usufruita la fatuità, pervertito ogni aobìle affetto. Ed 
un'altra assimilazione la giurisprudenza si studiò di introdurre 
applicando ed interpretando la legge sui giuochi di borsa del 
13 settembre 1876 n. 3326, serie seconda, comprendendo fra le 
obbligazioni civili quelle derivanti, non dai contratti veri e seri 
a termine di compra q vendita di valori o fondi pubblici, ma 
dalle differenze resultanti dalle scommesse fatte al ribasso od 
al rialzo senza il substrato di una convenzione reale di cui 
il credito differenziale sia il legittimo risultato, e la legale 
conseguenza. — E siccome la legge non è chiara, anche la giu- 
risprudenza è in contrasto. Sembrava che per questi, come 
per gli altri giuochi, nei quali si azzarda spesso una fortuna, 
dovesse star ferma l'antica regola non dare prò ludo actionem^ 
essendo siffatte convenzioni abbastanza al coperto dal divieto 
di reclamare il pagato (art. 1804) se non in caso di dolo o 
frode. Però a queste convenzioni simulate e fittizie — alfe quali 
D. Supino, nel commento alla legge 14 giugno 1874, cotanto 
lodato dal Galuppi nel giornale La Legge (a. 1875 p. Ili pa- 
gina 188), attribuì la forma e sostanza di contratti differen- 
ziali — la Cassazione torinese, contradicendo la precedente pro- 
nuncia 22 agosto 1878, relatore Prato, con quella 21 apri- 
le 1882, relatore Provera, uniformandosi alla decisione della 
Cassazione di Napoli 5 dicembre 1881, ritenne la liceità an- 
che di queste obbligazioni, come progressive dei buoni affari 
pubblici, del credito dei fondi o valori, e della maggiore lealtà 
e facilità delle contrattazioni. Ma se l'azione ai reclamo delle 
differenze non ha per base un contratto vero, sarà sempre un 
mero giuoco di azzardo, a cui si accorda il premio della egua- 
glianza di tutte le obbligazioni su tutti i beni del debitore. Né 
sarebbe ormai opportuno che ripetessi ciò che in proposito 
scrissi nel 1880 e nel 1882 neìY Archivio giuridico e nella Rac- 
colta della giur. iL sui giuochi di borsa. Soltanto accennerò 
che la interpretazione estensiva superò le previsioni e le spe- 
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ranze, se non i, desideri, degli affaristi e speculatori di bor- 
sa (1). 

Cosi, come il codice civile, sempre in vista della causale 
della obbligazione, ammise delle eccezioni al principio riassunto 
nell'art. 1948, senza alterare sostanzialmente la regola dell'egua- 
glianza, stabili delle preferenze con maggior moderazione del 
diritto primitivo, indipendenti dal vincolo di una libera e lecita 
convenzione, alcuna' delle quali, nonché la ragione del credito, 
rispetta e soddisfa meglio l'interesse e la persona del creditore. 



n. 

Cosa sia e di quante specie il privilegio e da quali regole 
generali disciplinato. 

H gius di prelazione in concorso di più creditori nell'ordine 
dei pagamenti è costituito dall'ipoteca, dal pegno, dal beneficio 
della separazione dei patrimoni, e dal privilegio su tutti, o su 
alcuni mobili, e sugli immobili, in questi termini definito (ar- 
ticolo 1952) ** un diritto di prelazione che la legge accorda 
in riguardo alla causa del credito „. — La qual definizione 
non corrisponde alle formule rigorose della scienza e dottrina, 
essendo caratteristica del privilegio di attribuire la preferenza 
al pagamento del credito indipendenteniente e senza riguardo 
al tempo in cui si verifica il diritto. — Quindi la definizione 
contenuta nell'art. 1952 sarebbe stata più esatta o almeno più 
completa con l'aggiunta delle parole senza riguardo al tempo. 
Nonostante, gli scrittori segnalano come corretta e perspicua 
la dizione di questo articolo in confronto di quella di altri co- 
dici e dell'art. 2095 del cod. civ. di Francia. 

Il quale diritto di prelazione, secondo il gius di Roma, non 
solo proveniva dalla càtisa del credito, ma anche dcàla persona^ 

(1) Si veg^a la nota aU'ultima decisione della Cassazione di Torino, 
negli Annali XVI 160. 



Digitized by 



Google 



— 8 — 

ia cui libertà riguardavasi alienabile, in contrario al moderno 
diritto e alla legge patria 6 dicembre 1877, che limitò a po« 
chi casi l'arresto personale, mantenuto soltanto come un mezzo 
dì esecuzione di condanne dipendenti da obblighi penali Infatti 
dal privilegio nasceva un' azione personale, eccettuato il caso 
del pegno, e quello nel quale la legge accordava al privilegio 
la ipoteca tacita. — Da ciò conseguiva che il privilegio rima- 
neva vinto dairipoteca, allora sussistente anche sui mobili^ e che 
il creditore privilegiato non era preferibOe che .al chirografario. 

Di regola, qualsiasi creditore privilegiato concorre con altri 
egualmente privilegiati, quando non prevale la qualità del pri- 
vilegio meritevole di speciale favore (art. 1953), ed il contri- 
buto o pagamento proporzionale si verìfica soltanto nel con- 
corso di creditori i quali hanno un privilegio eguale (art 1954) : 
privilegiatus contra aeque privilegiatum non utitur privilegio. 

A somiglianza di ogni diritto, anche quello del privilegio è 
cedibile ; ed il subingredente, anche ope legis nei diritti del cre- 
ditore, fruisce come il cedente del privilegio. Ma sé più fossero 
i cessionari, profittano della cessione secondo l'anteriorità della 
medesima (art. 1541). La surrogazione convenzionale e di di- 
ritto prende norma dagli art. 1915, 1916, 1252, 1253, 1254. 
E dacché occorse qui di ricordare la surroga^ toma oppor- 
tuno di notare, ora per sempre, che chiunque paghi il credi- 
tore privilegiato, subentra nei di lui diritti in confronto del 
debitore dimesso ; essendo la surrogazione una finzione giuri- 
dica stabilita dalla l^ge, in forza della quale il vincolo obbli- 
gatorio del debito, estinto da un terzo o dal debitore col de- 
naro di quello, continua a sussistere a favore del terzo, il 
quale si trova perciò autorizzato a prevalersi del privilegio, ed 
a far valere nella misura di ciò che ha pagato i diritti e le 
azioni del primo creditore. E quantunque il subingresso sup- 
ponga un cambiamento di creditore, tuttavia, stante la finzione 
su cui si fonda, non produpe novazione, e cosi nemmeno si 
estende alle semplici cessioni. Quindi colui che impresta denaro, 
col quale si dimette un credito con privilegio, non subentra 
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perciò solo nei diritti competenti al mutuante, ma si considera 
un mutuatario se non si è uniformato alPart. 1252 n. 2. In 
questa ipotesi di fatto procede la regola che il pagamento 
estingue la obbligazione. 

Ma eziandio il privilegio ha i suoi limiti ; ed in conseguenza 
anche il principio stabilito nell'art. 1948, perdiè nel lib. Il 
tit II cap. n del cod. proc. civ., è sancita una restrizione al- 
Tesercizio del diritto di apprensione e spoglio delle cose mo- 
bili dei debitori, mantenendosi integro il diritto dì proprietà 
del creditore col maggiore possibile riguardo alla sussistenza 
del debitore povero, nullatenente (art. 585, 586, 592 proce- 
dura civ.). — Le disposizioni in sostanza non sonp nuove, e 
non dovrebbe incontrare censura il loro allargamento, come, 
secondo me, la meritano le disposizioni che hanno esteso le ga- 
ranzie del locatore sui mobili che guarniscono la casa del con- 
duttore, anche se non gli appartengono. Dove vige la consue- 
tudine, come in Firenze, di pagare le pigioni anticipate, tre 
mesi prima che principi il semestre locatizio da maggio a no- 
vembre, da novembre a maggio, questa garanzia riesce esor- 
bitante, e ricorda il proverbio che il soverchio rompe U co^ 
perchio* 

U pagamento del credito estingue il privilegio come ogni 
altro diritto di preferenza, eccetto il pegno ; che può ritenersi 
per un credito posteriore divenuto esigibile prima del paga- 
mento dell'anteriore, pel quale non siasi stipulata questa garan- 
zia. Cosi dÌ8.pone Tart. 1888, che riassume il disposto della 
Legge unica del Cod. al tit: etiam ob chirografariam pecu- 
niam pignm teneri posse. 

Ai tempi della divisione politica in alcune parti d'Italia, 
come ad esempio in Toscana, il privilegio non potevasi portare 
ad atto sugli immobili se non quando i mobili fossero insuf- 
ficienti; e se i creditori lo esercitavano sugli immobili prima 
di escutere la proprietà- mobile, venivano collocati in gradua- 
toria eventuahnente, facendoli obbligo di esperimentare entro 
un termine certo la loro azione sui mobili, salva la riduzione 
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della collocazione a quello che non avevano conseguito dal pa- 
trimonio mobiliare. — E la loro negligenza non poteva pre- 
giudicare in nessun modo i creditori ipotecari, data la prova 
che i mobili fossero stati sufficienti al pagamento. Mi pare che 
anche qui merita lode il codice italiano per non avere accolto 
simili teorie che arruffano, non semplicizzano, lo svolgimento 
pratico della legge scritta, ossia applicata agli affari. 

Invece pel codice italiano i privilegi, sieno o no speciali sui 
mobili, in caso della insufficienza non possono realizzarsi su- 
gli immobili. — Soltanto i crediti designati nell'articolo 1956 
con privilegio generale sui mobili, ottengono collocamenti sus- 
sidiario sul prezzo degl'immobili con preferenza ai creditori chi- 
rografari per il disposto del successivo art. 1963 ; il quale non 
riconoscendo le sconfinate norme delle precedenti legislazioni 
assicura meglio, ad incoraggiamento di ogni specie di accordi 
e negozi, il gius di ipoteca, che ancora si mantiene come il 
più valido ed efficace intermediario delle private convenzioni, 
enunciando .^rll'art. 1961 la serie dei privilegi sugl'immobili, 
per cui la ipoteca, resa più sicura dal nuovo istituto della 
trascrizione^ non può altrimenti per cause occulte, imprevedute, 
e non facilmente prevedibili, non riuscure una vera e reale 
sicurtà. 

La pubblicità e necessità della iscrizione determina la fidu- 
cia o la diffidenza di qualunque stipulazione ; ed accertati gli 
oneri gravanti un immobile, i calcoli per sottrarsi al pericolo di 
perdita del capitale, sono più agévoU e dipendono da quella 
esperienza e cognizione pratica degli affari che non può andare 
disgiunta da chi è interessato e vigilante a dirigere le cose sue. 

m. 

Regole speciali che determinano il numero e resistenza 
dei diversi privilegi 

Alle spese di giustizia fatte per atei conservativi o di ese- 
cuzione sui mobìli nelF interesse comune dei creditori, l'art. 1956 
assegna il primo rango privilegiato. 
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Non sarà agevole nel contrasto degli interessi distinguere 
quali sieno gli atti conservativi commessi nell'interesse comune, 
le spese dei quali devono prelevarsi dal prezzo intero. Tro- 
PLONG (I n. 175) critica di troppo lata la dizione dell'art 2102 
n. 3 del codice francese, conservation de la chose, nella quale 
non possono non essere inchiuse le spese di apposizione e 
remozione di sigilli, inventario, pignoramento, amministrazione, 
vendita degli oggetti e distribuzione del prezzo ai creditori 
e custodia, in cui rientra, ad esempio, lo speso per il lo- 
cale dove, recuperata, fu posta la cosa mobile (Raccolta della 
giur. italiana XXXII 1 2 col. 578). — Potrà altresì dubitarsi 
quali siano i mobili dal cui pr,ezzo debba farsi la prdeva- 
zione: ossia^ se su tutti o dal prezzo di quelli pei quali si 
fecero gli atti di conservazione o di esecuzione. Imperoc- 
ché, quantunque il privilegio sia indistinto per legge sulla 
generalità dei mobili (come dice l'art. 1956), se le spese non 
riguardarono che una parte, il privilegio si ridurrà, si spe- 
cializzerà per così dire, sul prezzo di quella frazione di beni 
a cui si riferivano le spese ; e così crede Persil § IV. — 
Fra le quali spese vuoisi inchiudere gU onorari di chi patro- 
cinò il ricupero e la conservazione di tutto o parte il patrimonio 
del debitore nel comune interesse dei creditori, come opina il 
PACiFiGi-MAZZONr. — E questo appare equo ed opportuno per 
evitare le quote-liti (traffici) o cessioni riprovate dall'art. 1458 
del codice civile, il quale allargò e completò la disposizione del- 
l'art. 1597 del codice di Francia, e venne in questo senso 
bene interpretato dalla Cassazione di Torino con sentenza 
2 dicembre 18^ (La Giurisprudenza di Torino 1886 p. 42). 
H privilegio delle spese funerarie, determinato ab antiquo da 
umanità e ragioni di polizia (Leg. 14 § 1 e 45 Dig. de religiosis 
et sumptibus fiinerum\ è subordinato allo stretto ricupero se- 
condo gli usi. La disposizione deve ritenersi tassativa, cioè 
che escluda ogni spesa estranea al trasporto e sepoltura del 
cadavere e agli uffici religiosi. 

Un privilegio che ha impronta meno antica del precedente, 
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e chQ trovò posto nel codice Napoleone, è quello delle spese 
di infermità degli ultimi sei mesi di vita del debitore, che in- 
chiude quelle per assistenza all'infermo, medico, chirurgo e 
medicinali somministrati durante la finale malattia. Il ^^.ENiEa 
vuole esteso questo privilegio alla malattia del debitore morto 
civilmente; ossia fallito ; ma il Troplong non ammette l'ecce- 
zione se non quando la malattia persevera in tutta la sua gra- 
vità al giorno del fallimento, altrimenti si verrebbe a riparare 
ad una negligenza di chi doveva esser sollecito a farsi pagare. 
— G^li scrittori italiani contrastano l'estensione dì questo pri- 
vilegio e la quasi assimilazione della morte civile a quella na- 
turale, n LuzzATi combatte strenuamente l'opinione negativa^ 
che non ci sembra errata. Il privilegio non deve coprire eccessi 
o frodi, introdurre distinzioni fra creditori che non ebbero 
eguali motivi di fiducia o di umanità per continuare le sov- 
venzioni. 

L'ultimo dei privilegi sulla generalità dei mobili è quello 
d^li alimenti del debitore, famiglia e persone di servizio, re- 
strittivamente agli ultimi sei mesi della di lui vita. 

La parola famiglia viene adoperata in senso comprensivo 
di tutti i parenti ed affini conviventi col debitore e da lui 
alimentati, secondo crede anche il Luzzati. Al contrario, l'altra 
di pef'sone di servizio, deve intendersi in senso stretto, non 
esteso come opina il Troplong, che vi comprende, i commessi, 
segretari, agenti stipendiati annualmente, perchè si deve aver 
riguardo al servizio personale al debitore e suoi, non ai di lui 
beni ed affari. — Quanto alla specie delle somministrazioni il co- 
dice Napoleone all'art. 2101 n. 5 nella dimoslrativa enuncia- 
zione esclude i debiti di vestiario ; e rigorosamente la parola 
alimenti li escluderebbe; ma l'art. 846 del cod. civ. italiano, 
conforme al diritto romano (Leg. 6 Dig. de alim, velcib. leg.\ fa 
^entrare nel legato di alimenti, il vitto, il vestiario, l'abitazione 
ed anche il necessario all'istruzione. — Ed il Luzzati crede 
che la equità ammetta la estensione a tutto ciò che è neces- 
sario alla sussistenza, e cita molti scrittori che col Pacifici- 
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Mazzoni opinano per la estensione del privilegio. Invece sem* 
bra che in materia di privilegi non possa, nò debba parlarsi 
di equità e di interpretazione estensiva. — Quindi nelle parole 
somministrazioni alimentarie entrerà tutto al più quello che i 
romani vollero compreso nel legato di alimenti, e che è lo 
strettamente indispensabile a soddisfare i bisogni della famiglia. 
Perciò il fornaio il quale somministrò pane per i congiunti 
coabitanti col locandiere e per la di lui industria, ossia pei 
forestieri e dozzmanti, non potrà pretendere con privilegio che 
U costo della quantità di sei mesi di pane servito alla famiglia 
del committente. 

In ultimo hanno privilegio esteso a tutti i mobili i crediti 
dello Stato per il tributo diretto dell'anno in corso e dell'ante- 
cedente, inclusive le sovra imposte comunali e provinciali, 
escluso il tributo fondiario. Nota lo Zanohio {de praelat.) ì latis- 
simi privilegi dal diritto comune attribuiti al fisco, e mantenuti 
da quello statutario, per il quale i beni si consideravano tribu- 
tari, e così obbligati a pagare le tasse anche passati in diverse 
mani. In Toscana si ricorda la legge del 31 maggio 1815, la 
quale confermò il privilegio fiscale o braccio regiOj e che ri- 
guardava perfino come sospette di colhisione le anticipazioni 
dei fitti pigioni, obbligando i conduttori a corrispondere par- 
zialmente le imposte preeKali, salvo rivalsa da conseguire col 
mezzo della privilegiata esazione. Il codice ha moderato il pri- 
vilegio delle esazioni pubbliche coll'esdudere la fondiaria, ossia 
i tributi sui beni rustici ed urbani garantendoli però (art. 1962) 
col privilegio immobiliare. 

Sul significato della locuzione dell'art. 1957 ^ tribtUi diretti 
dell'anno in corso e dell'antecedente „, sorsero dubbi e dispute. 
Ma prevale il concetto che il decorrimento delFanno si com- 
puti dal giorno del pignoramento, equivalente alla trascrizione 
del precetto nei giudizi di esecuzione sui beni immobili. — 
Però Pacifici-Mazzoni, Borsari, Luzzati, credono che l'anno 
in corso si misuri dalla graduazione o collocazione sui mobili, 
la quale; attua, realizza le ragioni creditorie. Altri dissero che 
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Vanno in cono decorre dalla sentenza di aggiudicaziona Ma 
il LuzzATi, chiaro e completo scrittore della. materia, accede 
all'opinione prevalente per il disposto ddl'art. 65 della legge 
esattoriale 20 aprile 1871 n. 192, .serie seconda, modificato 
dalla legge di riforma 2 aprile 1882, e conchiude che secondo 
queste speciali disposizioni non può dubitarsi che il pignora- 
mento nelle esecuzioni mobiliari, come la trascrizione del pre- 
cetto in quelle sugl'immobili, stabilisce il momento in cui si 
determina il privilegio, non estensibile al credito successiva- 
mente maturato, per cui la prelazione rimane limitata a due 
annate di tributi arretrati, misurate secondo il nuovo esercizio 
finanziario, esclusi in conseguenza quelli scaduti nella mora 
del giudizio; locchè si induce dal combuiato disposto degli 
art, 1958, 1962, 2010 e 2085 cod. civ. — Gli scrittori che 
diversamente opinano, discostansi dal. rigoroso principio con- 
sacrato nell'art. 1949, sottintendendo una prelazione estensiva, 
necessaria, non consentita dal du-itto moderno : — 1. perchè il 
privilegio come gius singolare (lo ricordammo già) si intende 
e si applica in senso stretto, non si suppone per ragioni e 
cause equipollenti, per cui non si estende dal credito a cui venjne 
tassativamente accordato ad un altro maturato dopo l'esercizio 
del diritto, ossia maggiore o diverso in ragione del tempo ; — 
2. perchè nemmeno lo Stato è un «ente privilegiato, più di 
quello che la legge ammette in via di eccezione, e al di là è 
un creditore ordinario, come osserva il Luzzati. H quale luci- 
damente dimostra in seguito come nemmeno compete il privi^ 
legio per gli arretrati compresi nei ruoli suppletivi pubblicati 
nel periodo di tempo indicato appunto nell'art. 1957, ed invece 
potersi sperimentare per le sopratasse ed altre penalità, con 
esclusione delle spese occorse per le ingiunzioni al pagamento 
al contribuente moroso e pei giudizi di opposizione {Annali XV 
m p. 49 ; Raccolta di giur. il. XXXVII p. 2 col. 697). Di 
avviso contrario è il Ricci (X 126). — Soltanto le multe 
godono, come accessorio inseparabile del credito, il privilegio 
biennale dei pubblici tributi. La questione accennata sopra si 
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presentò nel 1880 alla Corte di Peragia fra il Demanio contro 
Paci e Bartoocioni, e con sentenza 20 aprile di tjuell' anno 
pubblicata nella Raccolta di giur. it. 1, 2, col, 450, della quale 
fui l'estensore, fu detto che il privilegio dei tributi si limitava 
all'anno precedente ed a quello in corso, e che il suo punto 
di partenza era quello della trascrizione del precetto. E la 
Corte d'appello di Roma decise eguahnente con sentenza 23 
novembre dello stesso anno, dicendo che in nessun caso lo 
Stato può vantare un privilegio indeterminato per il tempo 
bensì ristretto a due anni di tributi, qualunque sia quello in- 
termedio decorso fra la trascrizione del precetto o pignora- 
mento e la pubblica vendita. 

Uno speciale privilegio venne accordato anche ai crediti 
per la tassa di ricchezza mobile dall'art. 62 della legge speciale 
24 agosto 1877, mentre quello generale stabilito nell'art. 1958 
codice civile si accorda anche alle sovr'imposte comunali e 
provinciali per il letterale disposto delParticolo stesso. — Anche 
la tassa sulla ricchezza mobile si esìge con privilegio sulle 
mercanzie, bestiame, e su ciò che guarnisce il fondo, ma non 
sopra le cose appartenenti al nuovo affittuario (Cassazione di 
Roma, sentenza 25 luglio 1885). 

Per l'art. 18 della legge ipotecaria toscana del 2 maggio 
1836 l'identico privilegio venne attribuito altresì alla dote real- 
mente costituita, mentre alle imposizioni regie e comunali (ar- 
tìcolo 9) lo accordò sulla generalità dei mobili ed immobili. — 
E nella categoria delle imposizioni privilegiate comprese la 
tassa prediale, la personale, ed ogni altra contribiizione ordi- 
nata dalla legittima autorità, limitando il privilegio (art. 15) 
alle imposizioni dell'annata corrente ed alle scadute del biennio 
precedente. 

H codice francese non si occupò del privilegio per le im- 
posizioni regie e comunitative, la cui esazione era regolata al 
tempo della pubblicazione da leggi speciali. L' art. 91 della 
legge toscana lo ammise sulla generalità dei mobih e degl'im- 
mobili, mentre cessato l'imperio delle leggi francesi la riscos- 
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BÌone si fece colle nonne del diritto comune {Te$. del Foro to- 
scano t. 37 dee. 10). — Né le leggi 31 maggio 1815, 16 
settembre 1816 e 23 ottobre 1824, moderarono i rigori della 
riscossione fiscale, che con maggiori espedienti vollesi assicurata. 

La fiscalità andò allora confusa col principio di autorità, 
che Tassolutismo, se vuoisi cesareo, vmeva rispettato, e man- 
teneva in qualche rispetto con mezzi diretti ed efficaci. Ognuno 
deve essere soddisfatto di vedere modificato il rigore di simili 
privilegi ; e sebbene vorremmo diminuito anche il numero, con- 
fidiamo che si concreti in legge la proposta di un privilegio 
sugrimmobili da concedersi al sovventore di denaro per i 
miglioramenti agrari. 

Il tema non facile ad attuarsi senza pregiudicare la perma- 
nenza delle garanzie ipotecarie precedenti, fu oggetto di studio 
per parte della nostra accademia dei Georgofili, la quale nelle 
adunanze strà^ordinarie del 12 e 28 febbraio ult. decorso, ascoltò 
la lettura di due memorie dell'egregio senatore Corsi, che dispe- 
ra potersi cosi giovare alla madre delle industrie, l'agricoltura, 
mentre si pregiudica il credito ipotecario, e si diminuiscono 
le garanzie quesito dai creditori anteriori, criticando con bel gar- 
bo il progetto mmisteriale, modificato ed approvato dalla Camera 
nel 16 febbraio, e la proposta dell'on. Luchini, il quale chiese 
che si fissasse un'altra adunanza per estendere e completare 
la discussione su quell'importante soggetto, che in successive 
riunioni pubbliche venne ampliamento esaminato, e furono spe- 
cialmente notevoli i discorsi di Luchini, Nobili, Farenzo, Corsi, 
Ridolfi. — Partecipando all'opinione di chi vorrebbe tentare e 
far qualche cosa per rialzare l'agricoltura che langue, immiserita 
dalla strettóia dei moltiplicati balzelli e delle scarse risorse del 
piccolo proprietario, nonché dal sistema degli affitti per nulla 
propizio alle migliorie agricole, crediamo che senza danno del 
complesso delle garanzie del pegno ipotecario e con vantaggio 
dei piccoli possidenti, che scompaiono, si debba concretare un 
provvedimento, che non sia illusorio o scarso quanto la pro- 
pof^ta di legge, già pendente al Senato, emendata dalla Com- 
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missione senatoriale, come ne dà cónto la nitida relazione del 
sen. Poggi del 1 aprile scorso. 

È vero che più di un miliardo è stazionario negli isti- 
tuti di credito fondiario in attesa di collocamento, e che il 
denaro privato spesso diffida del rinvestimento in fondi pub- 
blici nonostante il tasso elevato, e che la coltivazione decre- 
sce, abbandonata principalmente per mancanza di mezzi. 
Se si potesse riawicinare alla produzione il denaro cosi im- 
mobilizzato, che si ammortizza, e restituendolo alla circola- 
zione, renderlo fiducioso e sicuro colFaccordargli un privi- 
legio sulle rendite dei fondi a cui è destinato, od un pegno 
parziale pubblico sui miglioramenti, che perciò devono neces- 
sariamente esser fatti, non verrebbe a menomarsi alcun di- 
ritto quesito, a pregiudicarsi il credito ipotecario. Imperocché 
limitata l'ipoteca al migliorato, non è ofiFeso il diritto preva- 
lente e poziore del creditore ipotecario ; il quale sui migliora- 
menti 'estende la sua garanzia se si verificano, come risente i 
danni della deteriorata condizione del fondo. — E sono i danni 
che può temere, non ì vantaggi che può sperare dal proprietario 
privo di mezzi per sostenere le spese ordinarie di coltivazione. 
Anche cedendo il suo gius in spe sui miglioramenti risente un 
evidente vantaggio, quello cioè di scongiurare il pericolo del 
deterioramento e deprezzamento del fondo già ipotecatogli, dal 
quale se si difende con l'art. 516 cod. civ. il proprietario con- 
tro l'usufruttuario, non può fare altrettanto il creditore ipote- 
cario verso il debitore. Perciò non si riscontra nulla di anor- 
male di fronte al diritto costituito in questo concetto legisla- 
tivo. La difficoltà consiste nello svolgerlo e disciplinarlo prar 
ticamente perchè corrisponda allo scopo, e non divenga fomite 
di collusioni e di inganni, fomentati più spesso dall'avidità, e 
da quella auri fames, che pari alla lupa di Dante dopo il pasto 
ha più fame di pria, od alla sfacciata fennnina stanca ma non 
sazia. — Pei sordidi speculatori non bastano censure; ma ci 
vorrebbero le pene che agli ingordi della roba altrui applica 
il supposto alleato abissinese ! Gli usurai sono i redentori delle 
idee socialiste. 
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§ IV. 
Della nuova forma di privilegio a favore delV agricoltura 

S'intende di favorire gli istituti di credito nei quali rigur- 
gita il denaro, o l'agricoltura P Se questa, e non altro si pren- 
de di mira, perchè non accordare eguale diritto e privilegio 
ai privati? Se ne adduce il motivo del pericolo di Cimentare 
Tusura. Ma ciò si incorre omettendo di stabilire preventiva- 
mente il frutto, che, lasciato libero e permesso anche sopra 
al 4 e 4 e mezzo, fa sì che l'aiuto sia o riesca illusorio. Se 
agli istituti conviene di sovvenire al 3 o al 3 ^/^ potrà concre- 
tarsi un beneficio, altrimenti la rovina del piccolo proprietario 
è inevitabile, e il prestito precorrerà di poco il precetto dei 
30 giorni perchè gli sarà impossibile di pagare gli interessi vec- 
chi e nuovi. 

Leggendo anche il libro del Manassei ^ul credito agrario in 
Italia (Bocca 1884) si vpde come la legge 21 giugno 1869, in 
virtù deUa quale sorsero gli istituti di credito agrario in numero 
di 13, non ha profittato alla classe agricola e meno all'indu- 
stria agraria. Anzi, circoscrivendo i rapporti e gli affari delle 
banche agricole alla clientela degli agricoltori, non ha corrispo- 
sto al fine ed ai bisogni della piccola proprietà, nel cui inte- 
resse pubblicisti e gente pratica reclamano un credito non no- 
mmale, ma attivo, efficace. Ed il Manassei fra altri rimedi sug- 
geriva doversi avviare al credito agricolo i fondi sovrabbon- 
danti delle casse di risparmio, e di garantirle col pegno, detto 
agrario^ sui frutti, sul taglio normale degli alberi, sugli istru- 
menti rurali, animali, paglia, fieni ecc., subordinandolo a po- 
che, modeste e non dispendiose forme, con l'obbHgo della tra- 
scrizione e registrazione con tassa fissa di lire 1, lasciando il 
più possibilmente integro il privilegio concesso al locatore dal 
n. 3 dell'art. 1958 cod. civ. — Ma qual somma si può garan- 
tire in questo modo ? Quanta alea non corre la cassa mutuante ? 
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Proposta più adatta sembra quella dell'on. Luchìni, riuscendo 
a trovar modo di non pregiudicare il diritto poziore e già que- 
sito sul fondo e possibili miglioramenti dai creditori prima 
iscritti. Questo è ciò che più specialmente preme al sen. Corsi, e 
preoccupa le di lui indagini. Diffidando degli istituti governativi, 
della sufficienza del rimedio, pur convenendo della necessità di 
un provvedimento, esita ad accettare le proposte governative 
e più quella dell' on. Luchini. Preferirebbe che, invece di 
spendere in direttissime^ in premi per la marina mercantile, in 
opere soverchie di nuovi porti, fari e spedizioni, il governo 
ottenesse dalle banche, o altrimenti al 4, una somma da sov- 
venire al 2 per cento pel miglioramento dei terreni, assumendo 
per 20 o 25 anni la dififerenza. — Si trova in questo d'ac- 
cordo col sen. De Vincenzi, il quale discorrendo in Senato con 
tutta competenza sul grave problema nel maggio 1885 propose 
altresì che lo Stato rinunciasse ai decimi di guerra, e si assicu- 
rasse della restituzione mediante il privilegio, sgravando anche 
la imposta senza ricorrere ai dazi protettori vagheggiati di trop- 
po al nord della penisola, e caldeggiati da chi sa ben fare i 
propri aflari, senza pensare e curarsi dell'interesse generale e 
dei principi liberisti nati e cresciuti in Italia. — Chi non crede 
potersi ciò fare dal governo, consiglia e vuole che agli istituti di 
credito agrario e fondiario si attribuisca una parziale garanzia 
ipotecaria; e confida di aver cosi ricercato e trovato il modo 
della effettiva, efficace destinazione del denaro per la trasfor- 
mazione dei beni rustici, costruzione di case ruraK, e sostitu- 
zione di coltivazioni per resistere al concorso dei prodotti 
esteri e crearne di quelli ricercati da esportarsi con utilità. 

Le quali sperabili preferenze rendono difficile il pratico ri- 
sultato della proposta, e malagevole anche di risolverla sotto 
l'aspetto economico-giuridico, nonché nei rapporti pratici. 

Il sen. Corsi crede che sia meglio il non fare che far que- 
sto^ mentre il dep. Luchini non si accontenta del progetto mi- 
nisteriale e di quello del Senato, e concreta la sua proposta, 
presa in considerazione alla Camera nella tornata del 15 feb- 
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braio, nell'acoordare agli istituti sovventori un'ipoteca avente 
privilegio su tutte le anteriori per tre quarte parti della som- 
ma per cui può essere iscritta. 

L'attuazione delia quale proposta dipende dalla difficoltà 
di non offendere il credito ipotecario, il diritto di cui all'arti- 
colo 1966 del cod. civile, e che le sovvenzioni si facciano a 
mitissimo interesse, altrimenti il prestito è quasi il baleno che 
precede la folgore. 

La legge toscana del 1836 conteneva in embrione questo 
progetto riuscito prospero all'Inghilterra ai tempi di Roberto 
Peel, che potè limitare lo sconto al 2 per cento, come, secon- 
do il De Vincenzi, dovrebbe fare il governo italiano. 

Lifatti, all'art. 17 la legge del 1836 attribuì privilegio spe- 
ciale sugli immobili al mutuante, e al fornitore dei materiali 
occorsi per fabbricare e pagare gli operai, arcliitetti ecc. dietro 
perizia (art. 38) dello stato precedente, e di quello posteriore ai 
lavori entro 60 giorni dall'esecuzione, e prova dell'impiego del 
denaro nei miglioramenti, ed iscrizione del privilegio, che pro- 
fittò all'incremento dell'industria edilizia. 

La qual forma di privilegio, che non trovò luogo nel co- 
dice civile per la difficoltà di stabilire senza Uti il valore dei 
mighoramenti, vorrebbesi sostanzialmente riprodotta a beneficio 
dell'industria agricola per gli istituti mutuanti vigilati dal go- 
verno. Economicamente, la proposta è avversata sul fondamento 
che facendo dei mutuanti scelti, esclusivi, si diminuisce la of- 
ferta col favorire la domanda. Giuridicamente, perchè privilegi 
e nuovi privilegiati contrastano col concetto del diritto mo- 
derno sulla eguaglianza e irretroattività della legge. Prati- 
camente^ perchè l'apprezzamento del fondo, quello dei miglio- 
ramenti, la probabilità che il denaro serva ad altro che al 
fine per cui venne mutuato, e la sepiarazione del prezzo del-, 
l'immobile da quello dei mighoramenti sovvenzionati nel caso 
di vendita all'incanto, scoraggiano dall'accettare un sistema che 
non riparando ai mah e bisogni dell'agricoltura, farebbe più 
presto scomparire i piccoli proprietari invece che farli partecipi 
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dei benefici e favori della proprietà più grande. -^ Quando venne 
promulgato il codice civile Fagricoltura non reclamava d'urgenza 
alcun provvedimento. Perciò coll'art. 450 si assicurò soltanto 
una preferenza al credito del costruttore, non un privilegio ; 
ed i verbali della Commissione legislativa per la revisione del 
codice riferiscono le ragioni che prevalsero sull'opinione di chi 
voleva estendere la serie e la portata dei privilegi. In effetto 
al proprietario accordasi l'ozione di pagare il prezzo dei ma- 
teriali e mano d'opera, oppure l'aumento del valore del fondo 
senza dar luogo alla separazione di prezzo, che l'esercizio del 
privilegio rende necessario, e la cui estensione potrebbe essere 
utile all'istituto non all'agricoltore, dannosa di certo ai credi- 
tori ipotecari. 

Ma, come assicurare ai miglioramenti il capitale mutuato? 
Ecco il maggior nodo della questione. — Si crede che la ra- 
tealità delle sovvenzioni a misura del progresso dei lavori, ne 
assicurino la esecuzione. Ciò non è vero, avendo gli istituti 
interesse a dissimulare essendo garantiti in parte dall'ipoteca, 
la quale congiuntamente al beneficio accordato loro della se- 
parazione del prezzo in caso di vendita e purgazione, ferisce 
e pregiudica altresì l'interesse dei creditori ipotecari poziori. 
Un mezzo di conciliazione fra gli opposti interessi potrebbe 
trovarsi: e consistere nel limitare il privilegio dell'istituto ai 
frutti per garanzia degli interessi, ai miglioramenti per sicu- 
rezza del capitale, mentre i miglioramenti non avrebbe potuto 
sperarli il creditore ipotecario prima iscritto senza la sovven-^ 
zione, che egli non avrebbe fatta. Ma se avesse potuto farla, 
come aveva interesse, perchè la legge deve interdirglielo ? Ecco 
perchè conveniamo col sen. Corsi di non volere mutuanti esclu- 
sivi, privilegiati, e crediamo che il governo debba stabilire da 
principio, ed ogni anno in seguito, la cifra dell'interesse civile ; 
altrimenti l'apparente beneficio potrà coprire un'usura nella 
guisa stessa che la bandiera neutrale copre spesso il contrab- 
bando politico e commerciale. 

Sta bene la Umitazione del privilegio del locatore, non cosi 
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la lesione del gius quesito ipotecario. Benissimo la riduzione 
al minimo dei diritti fiscali di bollo, di registro, iscrizioni, e 
periodiche ammortizzazioni col mezzo del contocorrente agri- 
colo, ma non così la ipoteca privilegiata. Questa sarebbe re- 
troattiva ed ingiusta disposizione ; ma non egualmente la pre- 
ferenza sui miglioramenti, mentre dall'oberato debitore danni 
erario da prevedersi ed evitarsi e non miglioramenti da atten- 
dere e sperare. 

Ma sopratutto s'insiste sulla convenienza di fissare almeno 
il limite massimo del frutto con la pena della nullità di ogni 
patto che scemi a danno del mutuatario conduttore o mezza- 
dro i benefici nascenti dalla legge. A civiltà corrotta non ripa- 
rano nemmeno le buone leggi, se non sono provvide e caute 
tanto da prevenire gli artifici atti ad eluderla e l'avidità dei 
cointer^essatL Poco preme all'on. Luchini che il mutuatario con- 
servi la proprietà del fondo, pago di avere assicurato il mi- 
glioramento agricolo. Ma la scomparsa dei piccoli proprietari 
produce danno economico-sociale, e forse politico. 

V. 

Dei privilegi sopra determinati mobili 
Premessa l'esposizione e l'analisi dei privilegi generali sui 
mobili, notiamo che il primo privilegio speciale su certi mobili 
il codice civile al n. 1 dell'art. 1958 lo accorda ai tributi in- 
diretti, ossia, diritti di dogana, registro, e dazi sopra le cose 
mobili sulle quali e per le quali sono dovuti, se non trapas- 
sarono in terzi di buona fede. 

I dazi d'importazione e di esportazione che si corrispon- 
dono all'atto di jpassaggio o sdoganamento sono assicurati da 
speciali leggi e regolamenti; ma in ogni altro caso il privile- 
gio segue le mercanzie ovunque si trovano, se altri non le 
abbia legittimamente in possesso. Nel modo istesso si realiz- 
zano le tasse di registro, successione, dazio consumo, ricchezza 
mobile, con le forme delle leggi speciali. 

Vien dopo il privilegio del credito dell'enfiteuta sui frutti 
del fondo livellare dell'anno in cui il canone non venne cor- 
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risposto, e sopra le raccolte custodite negli annessi. Contem- 
plato con soverchio favore il diritto del locatore, non poteva 
essere pretermesso quello deirenfiteuta. Ma ambedue le dispo- 
sizioni non furono accolte senza contrasto e censura perchè tu- 
telano direttamente la proprietà e indirettamente pregiudicano 
il credito agrario e i progressi della produzione. — Più op- 
portuna e giusta apparve la protezione accordata dallo stesso 
articolo 1958 n. 5 al sovventore di denaro servito per le 
sementi e per i lavori di coltivazione, ora che l'industria agri- 
cola languisce sotto il peso della fondiaria e per altre cause 
che ne allentano lo sviluppo, per cui interessa assai di assi- 
curare queste sovvenzioni che possono riuscbe quasi inter- 
mediarie di una maggiore produzione, che bisognerebbe non 
che proteggere, sussidiare. Dalle diverse industrie provengono 
forse maggiori ricchezze, ma nessuna quanto quellg, agricola 
procura moralità e prosperità da non temere concorrenza, es- 
sendo determinata non tanto dalla volontà e dal proposito dei 
proprietari e lavoratori, ma singolarmente dalla natura e ferti- 
lità dei terreni, dalle condizioni del clima, dall'abbondanza 
delle acque, dall'operosa intelligenza con cui si fanno i lavori 
agricoli. 

Per il diritto romano il locatore era garantito dal pegno ta- 
cito comprensivo le colpose deteriorazioni. Il privilegio attuale 
designato al n. 3 del detto art. 1958 si estende alle pigioni e 
fitti scaduti sulle raccolte dei fondi rustici e urbani e su ciò 
che serve a coltivarli od a fornirli, senza distinzione della pro- 
prietà dei mobili e del luogo dove si trovano, eccetto se il lo- 
catore sapesse che non appartenevano al conduttore, o fossero 
rubati o smarriti. 

S'intende cosi che non sono esclusi i mobili ed i frutti ap- 
partenenti al sub-conduttore e sub-affittuario, con la sola dif- 
ferenza che i fratti us iti dal possesso dell'affittuario non pos- 
sono esaere sequestrati presso i terzi se non concorse collusio- 
ne o^ mala fede (Corte di cassazione di Torino decisione 4 
maggio 1885 Lazzarini contro Niccolai). — Abbraccia i dan- 
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ni arrecati ai fondi e le riparazioni omesse e necessarie per 
l'indole del contratto, e si estende all'anno in corso ed all'an- 
tecedente se la convenzione non ha data certa, ed anche alle 
scadenze successive quando la data è certa, come pure sulle 
merci, frutti recisi, e ciò che serve di corredo al fondo. La 
latitudine di questo privilegio riesce eccessiva, esorbitante, e 
fomite di contese e collusioni, e specialmente protezionista dei 
proprietari che affittano e non fanno lavorare a mezzadria le 
loro terre. Infatti il privilegio rimane frustrato quando il con- 
duttore (e ciò può fare a suo agio) ha venduto i frutti siano 
pure quelli dell'annata^ ed il compratore se ne è impossessato 
trasportandoli altrove (Cassazione di Torino 14 maggio 1885, 
Raccolta di giur. it 1885 1 1 727). 

Anche in caso di cessione il locatore ha gli stessi diritti 
sui mobili del sub-conduttore, perchè il privilegio è fondato 
sopra l'occupazione dei mobili e non sul contratto di affitto, 
ma in proporzione e misura delle obbligazioni contratte dal 
sub-locatore. In conseguenza, se venne stipulato un sub-af- 
fitto per lire 500, méntre il conduttore cedente i suoi diritti 
ne pagava 800, il proprietario non può ritenere obbligato il 
sub-conduttore che fino alla concorrenza delle 500 lire, ed allo 
stesso sub-conduttore non resterà impedito di opporre i paga- 
menti fatti in buona fede purché non anticipati. Cosi jwesso 
a poco prescriveva anche la ricordata legge toscana (art. 19 
n. 2, 23 e seg.) e dispone l'art. 2102 del codice francese, 
meno che il codice italiano è più effi*enato nelle garanzie in- 
trodotte a maggior quiete dei proprietari. 

Nel caso che la locazione, risultando da istrumento pubblico 
o da scrittura privata avente data certa, autorizzi il locatore 
a prelevare, nel concorso dei creditori del conduttore, i fitti o 
pigioni, i creditori stessi possono locare il fondo fino al ter- 
mine della locazione facendo proprie le pigioni senza pregiu- 
dizio di quelle dovute al locatore. 

H privilegio del proprietario non vien meno anche se il 
conduttore per sottrarsi all'esecuzione sul bestiame e sugli uten- 
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sili, ha preso denari a prestito per pagare il debito che non 
ha pagato, perchè la surroga non può pregiudicarlo; ma se 
non è più proprietario non gli spetta nemmeno pei fitti scaduti 
al momento della vendita del fondo. 

S'intende come nel privilegio è» insita la deroga alla r^ola 
mobilia non habent sequelam. Perciò per 40 giorni dall'abdu- 
zione il privilegio tien dietro ai semoventi ed altri mobili, ma 
non egualmente alle derrate ed ai frutti. — Sui mobili che 
guarniscono il fondo, nonché sul bestiame, il privilegio si può 
dire fisso, inerente. Non così sui frutti e sulle derrate^ perchè 
l'art. 1958 segnala una differenza, ed il privilegio sussiste fin 
che appartengono al sub-affittuario, ma veli sottrae la vendita 
e l'acquisto fattone dal terzo in buona fede. La lettera e la 
ragione della legge lucidamente venne spiegata in una nota 
alla decisione della Cassazione di Torino 23 dicembre 1877 
{Raccolta della giur. ìt XXX 1 1 col. 473) Invece il privi- 
legio persegue il bestiame della soccida se l'affittuario non la 
rese formalmente nota al locatore per il disposto dell'art. 1679, 
posto in relazione al n. 3 capov. 4 dell'art. 1958 codice civile 
{Annali di giur. XIV 1 160). 

Il privilegio basta di per sé ad accordare il sequestro dei 
frutti dei mobiU ai termini dell'art. 924 proc. civ. ? — Altro 
è il diritto al privilegio ; altro il sequestro, scrisse il Gianzana. 
La legittimità di questo, non può misurarsi da quello, disse la 
Cassazione di Torino fino dal 31 luglio 1866. Propugnò que- 
sta tesi anche l'avv. G. Bosone in una pubbBcazione del 1885, 
lamentando i frequenti sequestri conservativi sui frutti indipen- 
demente dalla ricerca ed apprezzamento dei motivi indicati 
nell'art. 924. AiK^ie il Pescatore, nella Logica del diritto, so- 
stenne che non possa e non debba concedersi ad arbitrio del 
locatore in virtù del privilegio, ma quando, nonostante il pegno 
permanente sui mobili, corra pericolo di perdere il credito o 
fitto, mentre la mancanza di pagamento come la inosservanza 
di ogni obbligazione, partorisce l'azione inadimpleti contractusj 
senza riguardo alla specialità e privilegio del credito maturato. 
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Ed in questo senso ha deciso la Cassazione di Torino con 
sentenza 2 settembre 1884 sul ricorso Beltramo e. Talucci e 
la Corte d'appello con sentenza 28 aprile 1885. 

Il privilegio del locatore, che cade sui mobili, ossia sopra 
i frutti raccolti nell'anno e sulle derrate custodite nei magaz- 
zini e cantieri annessi al fondo che li produsse (art. 1958 n. 3 
codice civile), comprende perciò i frutti pendenti ? Si pretendo- 
no sottintesi; ma facendo parte dell'immobile, possono essere 
dovuti al debitore jure soli^ e non in virtù del privilegio. 

La citata legge toscana del 2 maggio 1836 lo concesse 
espressamente anche sui frutti pendenti. Lex ubi voluit etc. — 
Privilegia non amplianda. 

La caratteristica della personalità di ogni privilegio, am- 
mette il dubbio se possa valersene anche chi somministrò le 
sementi senza prestare l'opera personale. In proposito venne 
osservato che il n. 5 del 1998 accorda il privilegio alle som- 
me dovute per le sementi ed i lavori di coltivazione, e non 
al mezzadro, e che per l'art. 445 chi fa suoi i frutti deve rim- 
borsare i terzi delle spese di coltura, sementi e opere. Ed in 
questo senso decise la Cassazione di Roma fino dal 6 gennaio 
1879 e l'Appello di Bologna nel 20 marzo a. e. 

Si discute altresì se lo stesso privilegio si estenda ai con- 
cimi, ed appartenga agli operai, che contribuiscono alla colti- 
vazione del fondo. Qui non è questione del debito secondo 
l'art. 445, ma del privilegio, e comprendere i concimi nella 
dizione lavori di coltivazione, equivale ad allargare il significato 
delle parole e la serie dei privilegi. Così potrebbero aggiun- 
gersi i debiti per macchine, aratri, e quanto altro serve alla 
coltura del fondo. Luzzattì nega questa estfnsione del privi- 
legio del n. 5 dell'art. 1958. Distingue la spesa di produzione 
da quella di raccolta, confutando al § 660 del voi. I l'opinione 
contraria di Pacifici-Mazzoni, Borsari, Pochintesta, Del Vitto. 
Anche il Laurent, al commento dell'art. 2102 del codice Na- 
poleone dice che /rais de récolte ne comprend pas les /rais 
de prodution etc. Si crede che sia meno lato il disposto del- 
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Fart. 2102, mail Luzzatti considera egregiamente che bisogna 
ricorrere a principi d'identità e ad argomenti di analogia per 
includere ciò che la legge non ha espressamente compreso, non 
consentendolo la buona ermeneutica che vieta ogni estensiva 
interpretazione nelle disposizioni di gius singolare. 

Con decisione 4 settembre 1885 {La Legge 1886 p. 768) 
la Cassazione di Palermo ha deciso che il credito d' acqua 
somministrata per la maggiore produzione del fondo non è 
privilegiato, e che è assimilabile all'ingrasso, che migliora la 
produzione, ma non produce. Lo stesso aveva detto la Corte 
di Casale nel 13 novembre 1883 {Annali XVIII HI 263). La 
Corte di Modena ritenne invece privilegiato il credito del con- 
cime impiegato nel fondo rustico {Annali X HI 297). Ma op- 
portunamente considerava la Cassazione di Firenze nella deci- 
sione 19 febbraio 1874 {Annali 1874 139) che ogni altra causa 
per quanto possa sembrare egualmente giusta e meritevole di 
pari riguardo, sarà sempre impotente a creare un privilegio 
non scritto letteralmente nel testo della legge. 

Lo stesso privilegio % esperibile dai bifolchi, od operai 
addetti alla coltivazione? Si è risposto afiFermativamente, sul 
fondamento della dififerenza fra l'operaio che presta personali 
servizi e quello che attende a lavori esclusivamente campestri. 
Il Pacifici-Mazzoni sostiene che il credito di simili operai 
è quello di locazione d'opera, fll contrario del Ricci, il quale, 
ai garzoni dei coloni vuole esteso il privilegio, perchè l'opera 
che prestano è di coltivazione. — Il Laurent, il Dalloz esclu- 
dono dal privilegio i salari dei servi di campagna. La più auto- 
revole giurisprudenza nostra ritiene privilegiato il credito per 
lavori campestri^ non quelli per servizi a comodo e alla per- 
sona del coltivatore. 

All'industriale che ha lavorato materie prime fornitegli a 
tale scopo dai suoi conmaittenti compete sulle merci lavorate 
il privilegio di cui al n. 7 del 1958, e conseguentemente il 
diritto di ritenzione (Appello di Torino 12 marzo 1884, Viera 
contro Sella). 
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Fra le spese di giustizia aventi privilegio sui mobili, se- 
condo Tart. 1956, si comprende {Annali 1885 III 161) lo speso 
dall'erede beneficiato per conservare e liquidare l'eredità benefi- 
ciata, per l'adempimento delle formalità prescritte all'accetta- 
zione ed autorizzazione a vendere gli immobili ; e ciò in base 
àH'rt. 978 cod. civ., che indica quello che deve prelevarsi dal 
compendio ereditario inventariato. Nonostante vi sono delle 
sentenze che hanno esteso il privilegio ai debiti contratti per 
l'amministrazione, parificando l'eredità beneficiata alla fallita. 
Il Luzzatti distingue le spese fatte nell'interesse dei creditori 
da quelle a profitto esclusivo dell'erede. Ma l'art. 809 del cod. 
di conmiercio assicura ai creditori della massa una prelazione 
che non può essere vinta dai privilegiati. 

Invece è incontroverso che dall'anticresi non deriva privi- 
legio o prelazione, attribuendo un semplice diritto personale di 
ritenzione, che rappresenta un modo di pagamento operativo 
fra creditore, debitore ed erede (art. 1887). Gli art. 1888 e 
1893 codice civile non accordano alcun altro diritto, e Vjus 
retentivnis non costituisce privilegio n8 prelazione (Cassazione di 
Torino 4 marzo 1886, Foro it. pag. 299), 

I privilegi sono di forma e di sostanza, ossia si riferisco- 
no al diritto di credito o al modo di esazione. La legge 20 
aprile 1878 ed altre per la. riscossione di tasse e contributi 
anche di consorzi irrigui, ai teftnini dell'art. 6 della legge 29 
maggio 1873, sono di forma; e quelli del codice civile dal- 
l'art. 1952 al 1963 sono di sostanza. 

Per vedere su quali mobiU i privilegi si esercitano bisogna 
rivolgere l'attenzione agli art. 417, 418, 419, 420, 421, 422 e 
seg. del cod. civ., e si escludono quelli momentaneamente esi- 
stenti, come ad esempio, in una pensione le cose di spettanza 
dell'allievo, i vestiari noleggiati per spettacoli, le mercanzie con- 
segnate al conduttore, spedizioniere, indipendentemente dalla 
scienza del locatore, le gioie, i monili di ornamento personale 
al debitore e famiglia, le cose smarrite o rubate che sono da 
lui detenute. In caso diverso^ anche se il conduttore ha tra- 
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sportato altrove i mobili, il locatore li può sequestare, purché 
lo faccia nel termine di 40 giorni, se i mobili si riferiscono a 
fondi rusHciy e di 15 se ad urbani^ salvi sempre i diritti dei 
terzi, perchè il possesso vai titolo/ e non si provi che il terzo 
partecipi al consilium fraudis del cpnduttore che vende i mo- 
bili afifetti al diritto reale del locatore. Nondimeno apparisce ec- 
cessivo ai tempi nostri questo antico pegno tacito super invecta 
et illata. — E un'ombra, un fantasma dell'abolita esecuzione 
personale civile del qui non luet in aere luat in corpore. Ora 
che ai vecchi sistemi di protezionismo e tutela, si adatta me- 
glio la regola che vigilantibus, non dormientibus, jura succur- 
runtj non sappiamo approvare questa profusione di privilegio 
che eccita le frodi e simulazioni, aggrava le condizioni del de- 
bitore e moltiplica questioni e liti assolutamente passive, buone 
soltanto per i numeri delle bugiarde statistiche e per aumen- 
tare l'introito delle spese giudiziali. 

H privilegio spetta al padrone come al colono sulla parte 
colonica e dominicale pei crediti dipendenti dalla mezzadria o 
contratto affine, -r- In Toscana fino dal 1817 fu introdotta una 
prova speciale per questi crediti, ed i conteggi, stime e saldi 
erano esenti dalle tasse di bollo ; potevansi estrarre le rela- 
tive partite per mano di notare e produrre col semplice visto 
per bollo, ossia con bollo straordinario, senza pagamento di 
tassa e registro, col diritto fisso di una lira, purché fossero 
autenticati dalla firma notarile. 

È privilegiato pel n. 7 dello stesso art. 1958 anche il cre- 
ditore pignoratario, non per l'indole e qualità speciale del 
credito, ma per effetto della convenzione, la quale trasferisce 
nel creditore insieme col possesso un diritto reale prevalente a 
quello di ogni altro creditore, che non può colpire un assegna- 
mento mobile già alienato. 

Vengono poi i privilegi del vettore, albergatore, quelli per 
la conservazione delle cose mobili, pei crediti derivanti da abusi 
prevaricazioni dei pubblici ufficiali sui valori dati in garan- 
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zia, e per le somme dovute dai contabili dello Stato o dei co- 
muni e corpi morali sui loro depositi di garanzia, 

Non si è riconosciuto privilegiato il credito dell'artefice e 
del venditore per il prezzo dell'opera e della merce, perchè 
l'interesse rispettivo è tutelato dal gius di ritensione o di ri- 
vendica che apparterrebbe anche all'albergatore. 



VI. 

Dei privilegi sugli immobili 

Vien primo il credito (art. 1961) delle spese dei giudizi di 
espropriazione, poi quello (art. 1962) dei tributi fondiari del- 
l'anno in corso e dell'antecedente, comprese le sovra imposte 
comunali e provinciali, estensivo anche sui frutti, fitti e pi- 
gioni, alla pari di quello sui mobili fissato nell'art. 1957, che 
comprende la sopratassa ed altre penalità, ma non le spese 
d'ingiunzione e dei giudizi di opposizione promossi dai contri- 
buenti. Recentemente lo ripetè la Corte d'appello di Catanzaro 
colla decisione 10 aprile 1885. 

Successivamente si notano fra i privilegiati i crediti di re- 
gistro ed ogni altro tributo indiretto senza pregiudizio dei di- 
ritti reali dei terzi anteriori al trasferimento da cui ha origine 
il privilegio, e di successione, salvi i diritti doi creditori ipo- 
tecàri del defunto e di quelli che hanno esercitato il gius di 
separazione del patrimonio del defunto da quello dell'erede. 

Così limitati e ristretti sono i privilegi negli immobili; ed 
il codice civile non vi ha compreso come altre legislazioni, non 
esclusa la francese, il prezzo del fondo venduto e non pagato, 
quello sborsato invece del compratore per l'acquisto dell'immo- 
bile, le sovvenzioni di denaro per restaurarlo o compirne la co- 
struzione, e pel pagamento degli operai, degli architetti, . cotti- 
manti, muratori sull'aumento del valore risentito dal fondo, le 
spese e gli onorari del difensore per la conservazione o ricu- 
pero dell'immobile o del prezzo, e nemmeno il privilegio dei 
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coeredi su tutti gli immobili dell'eredità pel caso di evizione 
dei beni fra essi divisi. Ma per questo titolo come pei ^uc- 
cennati, ognuno può convenzionalmente garantirsi senza biso- 
gno di una tutela speciale, e trova nella legge il mezzo di 
quella sicurezza che interessa di conseguire. Ogni di più in- 
tralcia la proprietà, e rende più difficile appurare i pesi che 
possono diminuire il prezzo di trasmissibilità o di credito. 

Dalla serie dei privilegi il codice italiano escluse anche il 
beneficio della separazione dei patrimoni, che consiste nel di- 
ritto dei creditori dfel defunto, anche chirografari, e dei lega- 
tari, di domandare che i beni ed assegnamenti mobili dell'e- 
redità vengano separati dal patrimonio proprio dell'erede e con- 
vertiti nel pagamento dei loro rispettivi crediti e legati avanti 
tutti i creditori particolari dell'erede. 

Il codice civile si occupa di questo istituto agli art. 1032, 
2054 e seg., e l'attribuisce anche ai creditori e legatari che 
hanno un'altra garanzia sui beni del defunto. Il termine per 
valersene è breve e perentorio, cioè di tre mesi dal giorno del- 
l'aperta successione, senza distinguere se l'eredità sia stata adita 
liberamente o col beneficio dell'inventario ; e quanto ai mobili 
si esercita col fame domanda giudiziale, e sugli immobili col- 
l'iscrizione ipotecaria del credito o del legato sopra ciascuno 
di essi, nei modi indicati nell'art. 2060. 

Il beneficio profitta soltanto a chi lo esercita, non si co- 
munica e si supplisce con l'adizione beneficiata e compilazione 
dell'inventario neppure pei crediti dell'erede, e perciò si esige la 
iscrizione personale. — Cessa la separazione, o non ha luogo, 
col pagamento o con la cauzione prestata dall'erede dei diritti 
e creditf condizionati o contestati, e le sono comuni le regole 
relative alle ipoteche, alle quali non sono subordinati i privi- 
legi, i quali per conseguire il favore della legge non hanno bi- 
sogno della formalità dell'iscrizione per renderli noti e conser- 
varli, sia per la loro notorietà legale, sia perchè il grado della 
collocazione è stabilito dalla legge avuto riguardo alla causa 
del credito ed all'esercizio effettivo, concreto del du^itto indi- 
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pendentemente da qualunque atto conservatorio. La considera- 
zione della causa del credito ha prevalso per accordare una 
prelazione assoluta nella sostanza e nella forma dei privilegi, 
introducendo delle innovazioni sostanziali ai codici anteriori. 

Abbiamo cosi delineati i diversi privilegi come sono codi- 
ficati, accennando alcuni dubbi e le nostre idee sul valore ed 
opportunità di alcuni fra questi. Vedremo in seguito come ab- 
biano corrisposto al fine per cui vennero introdotti e stabiliti 
con norme e discipline speciali, e le liti che cagionarono, i gravi 
dissidi che insorsero nella scuola, nel foro, *nella giurisprudenza 
a causa della pratica applicazione delle relative disposizioni di 
legge e se fu giusta ed opportunamente stabilita nell'art. 1953 
la prelazione fra i privilegi secondo l'art. 1956. — Complete- 
remo allora la esposizione pretermessa in questa prima parte 
dello studio, che ci siamo proposti di continuare; riservando 
un esame speciale sul nuovo privilegio, che in parziale conflitto 
di quello del locatore, vien proposto dalla legge snìV ordina- 
mento del eredito agrario^ la quale dovrà ripresentarsi di nuo- 
vo alla Camera ed al Senato, e che si accorderà ai sovventori 
del denaro destinato a sollevare l'industria agraria, ed a mi- 
gliorare e trasformare la coltura, più specialmente a beneficio 
dei piccoli proprietari ed agricoltori. 
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